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Comune di Crotone

Settore 8 - Attività produttive e valorizzazione del territorio

COPIA

Determinazione dirigenziale

Del 31/01/2023 N. 113

Responsabile del procedimento: MESSINETTI CARMELITA

Oggetto: ATTIVITA’ DI MESSA IN SICUREZZA E VALORIZZAZIONE DELL’ OPERA D’ARTE

“ZEUSI” (1952) DELL’ARTISTA GIOVANNI SCALISE: APPROVAZIONE SCHEMA DI

CONVENZIONE PER IL COMODATO GRATUITO DEL BENE ARTISTICO

COMUNALE E SCHEMA DI CONFERIMENTO INCARICO PER PROGETTO DI

MESSA IN SICUREZZA DEL BENE;

Premesso che

- Il Comune di Crotone, in attuazione del proprio Statuto, nel quadro della legislazione nazionale e regionale e

nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, esercita le funzioni amministrative e

programmatorie in materia di tutela, conservazione e valorizzazione del proprio patrimonio culturale e, allo

scopo, disciplina le attività dirette ad assicurare le migliori condizioni per la diffusione della conoscenza,

fruizione pubblica ed utilizzazione del patrimonio stesso;

- in coerenza con le attribuzioni di cui all’art. 117 della Costituzione, secondo le disposizioni del Codice dei Beni

Culturali (D.Lgs 42/2004), ed in ottemperanza agli obblighi di legge, nell’esercizio delle funzioni delegate di

tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio artistico comunale, si è ritenuto necessario ed urgente

procedere alla messa a punto di interventi operativi di conservazione e messa in sicurezza dell’opera pittorica

dell’artista crotonese Giovanni Scalise, “Zeusi” (1952), olio su tela, mt 5x3, afferente al patrimonio artistico

dell’Ente, ancora ubicata presso il Bastione Toledo, già pinacoteca comunale, ciò al fine di limitare ogni possibile

situazione di rischio connessa al bene in sé ed al contesto nel quale risulta inapropriatamente ancora collocato;

Considerato che

- il D.lgs 42 del 22.01.2004 stabilisce che lo Stato, le Regioni e gli Enti pubblici territoriali perseguono il

coordinamento, l’armonizzazione e l’integrazione delle attività di valorizzazione dei beni pubblici e stipulano

accordi per definire strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione;

- è interesse dell’Ente favorire la pubblica fruizione delle opere delle proprie collezioni anche in contesti nuovi,

con l’obiettivo di offrire il bene alla conoscenza ed al godimento collettivo;

- il Museo e Parco archeologico nazionale di Capo Colonna – Direzione Regionale Musei del Ministero della

Cultura, nella figura del suo direttore pro tempore, nel perseguimento del principio di leale collaborazione tra

pubbliche amministrazioni, si è reso disponibile a ricevere l’opera d’arte in oggetto, al fine di assicurarne

un’adeguata fruizione, valorizzazione ed accessibilità al pubblico;

- è interesse strategico dell’Ente facilitare la concessione del bene, per le finalità sopra richiamate, mediante la

stipula di una apposita convenzione per la concessione, a titolo di comodato d’uso gratuito ai fini espositivi,

dell’opera d’arte presso l’anzietto museo;

Ritenuto che

- la collocazione dell’opera di un artista tra i più significativi per le collezioni artistiche del Comune di Crotone,

presso il Museo Archeologico di Capocolonna, rappresenta, al contempo, pertinente modalità di tutela,
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valorizzazione e divulgazione dell’opera stessa, ma anche strumento di rivivificazione simbolica del mito legato

al tempio Lacinio, quello di Elena a cui si associa la celebrità del dipinto dell’Elena di Zeusi, citata finanche da

Cicerone e poi da Plinio il Vecchio;

- il comodato ha luogo in ragione delle esigenze di tutela, valorizzazione e pubblica fruizione dell’opera, nelle

more dell’avvio e completamento dei lavori di restauro del Bastione Toledo, già Pinacoteca comunale, che resta,

comunque, il luogo deputato all’esposizione permanente del dipinto, salvo successive disposizioni;

Dato atto che con determinazione dirigenziale n. 2514 del 29/12/2022 è stata accertata la necessità di dover

procedere, con urgenza, alle attività di pronto intervento, messa in sicurezza, smontaggio, controllo conservativo,

imballaggio, ricollocazione dell’opera d’arte in oggetto, al fine di preservarne la stessa integrità materiale e

prevederne una adeguata valorizzazione finalizzata a garantirne la pubblica fruibilità;

Dato atto, altresi, che con medesima determinazione dirigenziale si è provveduto ad individuare nel restauratore

Cesare Nicoletta il soggetto cui affidare le attività di messa in sicurezza dell’opera d’arte, accertatane la sussistenza

dei presupposti di cui all’art. 7, commi 6 e seguenti del D.Lgs 165/2001 e al Regolamento comunale per il

conferimento di incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, occasionale o professionale, approvato con

D.G.C. n. 444/2008;

Verificata preliminarmente l’unitarietà di intenti, di obiettivi strategici e di approccio metodologico tra il Comune di

Crotone e il Museo-Parco Archeologico di Capocolonna mossi, ciascuno per la propria competenza, dalla finalità di

tutelare l’interesse pubblico e di favorire e sostenere processi di valorizzazione culturale, per come enucleati negli

artt. 111 e 112 del D. Lgs n. 42/2004;

Ribadito che il ricorso al conferimento di incarico esterno all’Amministrazione ha natura temporanea, straordinaria

e occasionale ed è strumentale alla urgente necessità di garantire la messa in sicurezza dell’opera d’arte di proprietà

comunale, in ottemperanza agli obblighi di legge in materia di conservazione e tutela dei beni culturali;

Visti lo schema di convenzione per il comodato gratuito ai fini espositivi dell’opera d’arte in parola presso il Museo

Archeologico di Capo Colonna, nonché lo schema di disciplinare di incarico al Restauratore Cesare Nicoletta,

corredato da relativo curriculm vitae, rispettivamente allegati 1, 2 e 3, al presente atto per costituirne parte integrante

e sostanziale;

Ritenuto necessario approvare gli atti di cui sopra, provvedendone alla pubblicazione sul sito istituzionale del

Comune;

Precisato che

- è Responsabile del procedimento, ex art. 5, comma 2, della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., la dott.ssa Carmelita

Messinetti, responsabile P.O. del Servizio 2.3. “Cultura e Pubblica Istruzione”, giusta Determinazione

dirigenziale n. 1324 del 04/08/2022;

- non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990

e dell’art. 6, comma 2 e art. 7 del DPR 32/2013, e del Piano per la prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza (PTPC 2022-2024), in capo al Responsabile del Procedimento, né al sottoscritto dirigente;

Precisato, altresì, che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa;

Ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la

correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs 267/2000;

Visto il Decreto Sindacale n. 15 del 11/03/2022 che conferisce al sottoscritto Avv. Francesco Marano la funzione

dirigenziale in ordine alla direzione del Settore 2 – Servizi alla Persona;

Visto il parere favorevole relativo alla regolarità tecnica del provvedimento, espresso dai sensi e per gli effetti

dell’art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;
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Richiamate

- la Legge n. 197 del 29/12/2022, recante “Bilancio di previsione della Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio

pluriennare per il triennio 2023/2025”, pubblicata sulla G.U., Serie Generale n. 303, Suppl. Ord. n. 43 del

29/12/2022 che, all’art. 1, c. 775, prevedere che “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023 (…), gli Enti Locali

possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del

rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”;

- il D.M. dell’Interno 13/12/2022, recante il “Differimento al 31 marzo 2023 del termine per la deliberazione del Bilancio

di previsione 2023/2025 degli Enti locali”, pubblicato sulla G.U. n. 295 del 19/12/2022, a norma del quale è

contestualmente autorizzato l’esercizio provvisorio del bilancio ai sensi dell’art. 163 del D.Lgs 267/2000;

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 del 14/07/2022, esecutiva ai sensi di legge, con cui questo ente ha

approvato il Documento unico di programmazione (DUP) relativo al periodo 2022-2024 (art. 170, comma 1,

D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.);

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 14/07/2022, esecutiva ai sensi di legge, con cui è stato

approvato il bilancio di previsione finanziario 2022-2024 ai sensi dell'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 10

del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- la Delibera di Giunta Comunale n. 305 del 12.08.2022 con la quale sono stati approvati il Piano Esecutivo di

Gestione/Piano Degli Obiettivi (PEG/PDO) per il triennio 2022-2024 ed il piano della performance 2022;

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 83 del 08/03/2022, di approvazione, con decorrenza dal 11/03/2022, del

nuovo “Assetto della macrostruttura del Comune di Crotone. Approvazione del nuovo Organigramma e

Funzionigramma. Atto di indirizzo in materia di assegnazione del personale ai settori”;

Visti:

- la L. 241/1990;

- il D. Lsg 267/2000 e ss.mm.ii.

- il D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i.;

- D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.

- il D.Lgs 42/2004

- lo Statuto Comunale;

DETERMINA

1. di richiamare le premesse che costituiscono parte integrante del presente atto;

2. di approvare lo schema di Convenzione disciplinante il rapporto fra il Comune di Crotone e la Direzione

Regionale Musei del Ministero della Cultura - Museo e Parco archeologico nazionale di Capo Colonna,

finalizzato alla concenssione a titolo di comodato d’uso gratuito ai fini espositivi presso la sede del Museo

nazionale archeologico di Capocolonna, dell’opera d’arte di proprietà comunale denominata “Zeusi” (1952)

dell’artista crotonese Giovanni Scalise;

3. di conferire incarico di prestazione occasionale al restauratore Cesare Nicoletta, già individuato con

determinazione dirigenziale n. 2514 del 29/12/2022, a seguito di esigenza emersa e di valutazione del curriculum

vitae che si allega, accertata la sussistenza dei presupposti di cui all’art. 7, commi 6 e seguenti del D.Lgs 165/2001

e al Regolamento comunale per il conferimento di incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo,

occasionale o professionale, approvato con D.G.C. n. 444/2008

4. di approvare il relativo schema di disciplinare d’incarico, allegato alla presente quale parte integrante e

sostanziale;

5. di precisare che l’anzidetto ricorso al conferimento di incarico esterno all’Amministrazione, nella forma della

prestazione meramente occasionale, ha natura temporanea, straordinaria e occasionale ed è strumentale alla
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urgente necessità di garantire la messa in sicurezza dell’opera d’arte in oggetto, in ottemperanza agli obblighi di

legge in materia di conservazione e tutela dei beni cultural, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.;

6. di dare atto che si provvederà ad adempiere agli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto “Trasparenza”

D.lgs. n. 33 del 2013 (art. 15 comma 1 e comma 2) e che si provvederà alle conseguenti comunicazioni e

adempimenti in materia di Anagrafe delle Prestazioni;

7. di dare atto che responsabile del procedimento ex art. 5, comma 2, della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. è la dott.ssa

Carmelita Messinetti, in qualità di Resp. PO Servizio 2.3. “Cultura e Pubblica Istruzione”, giusta

Determinazione dirigenziale n. 1324 del 04/08/2022;

8. di attestare che non sussistono nei confronti dello scrivente dirigente, né del responsabile del procedimento

amministrativo, cause di incompatibilità e/o conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi e per gli effetti di cui

all’art. 6-bis della legge 241/1990 e dell’art. 6, comma 2, D.P.R. 62/2013, rispetto all’adozione del presente atto;

9. di dare atto che il presente provvedimento dirigenziale:

• è immediatamente esecutivo alla data della sua adozione, con l’apposizione del visto del sottoscritto

dirigente, non comportando alcun impegno di spesa;

• è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

La presente determinazione, ai sensi del D.Lgs 33/2013, è pubblicata all’albo pretorio del Comune con le modalità

previste dal Regolamento per l'organizzazione del servizio di deposito degli atti e del servizio di pubblicazione

degli atti all'Albo Pretorio on line, approvato con delibera G.C. n. 324 del 14-10-2019.

Crotone, lì 31/01/2023

Il Dirigente
f.to Avv. Francesco Marano

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento

cartaceo e la firma autografa; il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione. L'accesso

agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti.
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Visto di regolarità tecnica

sulla determinazione in oggetto si attesta ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D.lgs 267/2000 la

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.

Il Dirigente
f.to Avv. Francesco Marano
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Attestazione di pubblicazione

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 32 della Legge

18 giugno 2009, n. 69, si attesta che la presente determinazione, è pubblicata all’Albo pretorio del

Comune, dal 31/01/2023 registrata al n° 344 del registro pubblicazioni, e vi rimarrà per quindici giorni

consecutivi.

Crotone, lì 31/01/2023 Il Responsabile dell’Albo pretorio
f.to Dott. Antonio Nicoletta


